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Mercoledì  4  giugno 
ore 20:30 
Ristorante Sider Park 

RUBIERA 
Via del Ponte, 4/a 
Strada Prov.le Rubiera-Salvaterra 

 
Interclub con gli 
amici di Sassuolo e 
Reggio Emilia Val di 
Secchia, aperto ai 
familiari, amici e 
Rotaract. 

Avremo una relatri-
ce a noi ben co-
nosciuta, la Dott.ssa 
PALUMBO Simona, 
psicologa, socia del 
nostro Club, che 

tratterà il seguente 
tema: “i disturbi 
alimentari: un male 
del nostro tempo”. 
 

 

L’argomen-
to è sicura-
mente 
interessante 
in 
considera-

zione dei 
grossi 
problemi che affliggono una 
gran parte della popolazione, 
in particolare i più giovani. 

Dare l’adesione al Segretario, 
Luciano ALFIERI, o segnalare la 
propria impossibilità a parte-
cipare, immediatamente, a mez-
zo:  
• cellulare–SMS: 335 1306017  
• Em@il: guastalla@rotary2070.it 

 

 
 
 
 
 
 

Venerdì  20  giugno 

ore 20:45 
Villa Schiarino Lena 
Via S. Maddalena, 7/9 S. An-
tonio di   
PORTO MANTOVANO – 
MANTOVA 
 
 
 

 

Ormai l’annata rotariana 
2007-2008 volge al termine. 
 
Come consuetudine, verso la 
fine di giugno, ci ritroviamo 

per il passaggio delle 
consegne al Presidente 
entrante, passaggio che si 
esplica con la consegna del 
collare da parte di Andrea 
Spagna, Presidente 2007-

2008, a Sandro Gallusi, 
Presidente 2008-2009. 
 
 

 

 
 
 
La conviviale, aperta ai 
familiari, amici e Rotaract, si 
terrà in una splendida villa 
Gonzaghesca del ‘500 a due 

passi da Mantova, Villa 
Schiarino Lena. 

PROGRAMMA 
di 

GIUGNO 
 

mese dedicato alla 
 

 

“amicizia” 
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Abbiamo ritenuto opportuno 
predisporre un pullman per 
raggiungere in amicizia e sen-
za problemi Villa Schiarino.  
 
Chi è intenzionato ad usu-

fruire del servizio pullman si 
metta subito in contatto con il 
Segretario. 
 
 

 
 
 
 
 

Dare l’adesione al Prefetto, Dott. 
Luigi CONTI, o segnalare la 
propria impossibilità a parte-
cipare, entro lunedì 16 giugno, a 
mezzo:  
• Telefono 0522 824259 
• cellulare–SMS: 338 1277044  
• Em@il: guastalla@rotary2070.it 

 

 

 

 

Come raggiungere Villa 

Schiarino Lena con i mezzi 
propri: 

 

 

 

CHE COSA 
ABBIAMO  
FATTO 

 
 
 
 
 

Sabato 10 maggio 
 
 

 
 
Presso il Teatro Municipale 
“Romolo Valli” di Reggio 
Emilia si è tenuta la XXXVI As-
semblea Distrettuale, presie-
duta dal Governatore 2008-
2009, Pietro TERROSI VA-
GNOLI. 
All’assemblea erano presenti 
diversi Soci del Club che, 
unitamente a moltissimi altri 

dei Clubs reggiani, hanno 
provveduto ad aiutare il 
Distretto nella gestione 
dell’evento che ha visto il 
Club di Reggio Emilia 
(ricordiamo, per non far torto 

agli altri per alcune dimen-
ticanze, solamente il PDG 
Mazza e l’Assistente del 
Governatore Del Sante) 
brillare per l’organizzazione 
generale. 

Ci spiace che non si sia 
potuta avere una presenza 
“foltissima” come auspicato 
ma sicuramente i Soci 
presenti in Assemblea hanno 
potuto capire ed assaporare 

già il nuovo anno rotariano. 
 
 
 

Sabato 17 maggio 
 

 
Da tempo i Soci attendevano 

una “gita” culturale in 
quanto, per l’accavallarsi di 
iniziative inerenti i festeg-
giamenti del “Cinquante-
simo”, gli impegni del Club 

sono stati dirottati verso altre 
iniziative.  
 

 
 

(Guido Cagnacci, “La morte di 
Cleopatra”, olio su tela, 1660-61 

circa) 
 

Quindi quale miglior oc-
casione effettuare, nel mese 
che il Distretto dedica alla 

“Cultura”, una visita ad una 
delle più importanti mostre 
del 2008 che per di più si 
tiene nella nostra regione, a 
Forlì, presso i rinnovati e 
bellissimi Musei di San Dome-

nico.  
”GUIDO CAGNACCI Protago-
nista del Seicento tra Cara-
vaggio e Reni è il titolo della 
mostra che con più di 80 
opere costituisce la più 

grande monografia nazionale 
dedicata al pittore roma-
gnolo. 
 

 
 

(Michelangelo Merisi, detto il 
Caravaggio, “Ragazzo morso da un 
ramarro”, olio su tela, 1593-94 circa) 
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Accompagnati da una guida 
abbiamo visitato la mostra 
che, oltre alle opere del 
Cagnacci, conteneva anche 
confronti clamorosi (Cara-
vaggio, Gentileschi, Guido 

Reni, Vouet, Guercino). Ci è 
stato dimostrato che chi ha 
dipinto la Cleopatra di 
Vienna e Giacobbe fra Lia e 
Rachele di Hampton Court 
non è inferiore a quei grandi 

ma si misura con loro alla pari, 
in un rapporto di appas-
sionata competizione. 
 

 
  

(Guido Reni, “Ritratto di vedova 
(ritratto della madre)”, olio su tela, 

1615 circa) 

 

Dopo i quadri un’arte diversa 
ma sempre ben apprezzata. 
Quella del buon mangiare e 

del buon bere. Ci siamo 
portati presso “C’enoteca” 
dove abbiamo concluso la 
giornata in allegria. 
 
 
 
 
 
 
 

Venerdì 30 maggio 
 
 

 

E’ diventata una consuetu-
dine ben gradita, essere 
ospitati in amicizia dal Socio 
Guarienti Torello Marco e 
dalla sua Famiglia presso la 
splendida residenza di Gual-

tieri, Villa Malaspina Torello. 
 

 
 
Eravamo tutti preoccupati 
dal tempo ma, come lo 

scorso anno, è stata 
concessa una tregua per 
permetterci di svolgere la 
nostra conviviale e persino le 
lucciole sono venute a 
trovarci. 

 

 
 
La serata è stata allietata da 
un complesso musicale ed al 
termine abbiamo festeggiato 

con i fuochi artificiali. Per i 
non presenti: che cosa vi siete 
persi ! 
 
 
 

 
 
 
 
 

AUGURI  
                di 

BUON 
COMPLEAN

NO 
 
 

 
 
 

Giacomo CARPI 
1 giugno 

 

Vincenzo CECERE 

Angelo MONICA 
18 giugno 

 

Enrico BERTAZZONI 
27 giugno 

 

Francesco BENAGLIA 
28 giugno 

 

 

 

 
 
 

 
il Presidente 

 
 

 

1957 – 2007 
50° Fondazione RC Guastalla 
“Sempre fare e dare meglio” 

 
 
CARISSIMI AMICI MIEI. 
Sì, questa volta voglio proprio 
iniziare questa mia lettera 
(l’ultima finalmente sia per me sia 
per voi!!!) rivolgendomi a voi non 
come soci, bensì come amici 
perché come tali mi siete stati 
accanto in questo lungo cam-
mino insieme. 
Dopo 24 mesi termina il mio 
mandato come vostro Pre-
sidente e, devo confessarlo, ne 
sono molto dispiaciuto. 
In particolar modo mi dispiace 
lasciare il mio incarico proprio in 
questo momento che vede ben 
avviati e strutturati alcuni progetti 
a me particolarmente a cuore: il 
laboratorio di alfabetizzazione e il 
progetto internazionale in Mada-
gascar “Tsyki”. 
Del laboratorio vorrei solo riferirvi 
che abbiamo ricevuto il nulla 
osta a livello distrettuale a pro-
cedere con la seconda fase del 
progetto avviato lo scorso anno 
e che vedrà il potenziamento 
dell’aula didattica grazie al-
l’acquisto di attrezzature base 
quali computer multilingue, ban-
chi e sedie. E tutto questo nel 
nome del Rotary e della nostra 
amica Rosanna. 
In merito al progetto interna-
zionale vi segnalo che attorno 
ad esso si sta coagulando 
l’interesse dei Club vicini. E 
questa mi sembra un’ottima 
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notizia in quanto permetterà ai 
nostri Club di lavorare insieme 
permettendo così una migliore 
riuscita del progetto stesso. 
Per essere la prima volta che il 
Club (a memoria recente) si 
impegna all’estero, devo dire di 
esserne veramente fiero. 
Non avrei mai creduto che al 
termine di questa esperienza 
potessi provare rammarico per 
non poter portare avanti il 
cammino iniziato. Due anni 
rotariani sono lunghi, certa-
mente, ma sono volati ed alcuni 
momenti rimarranno sicuramente 
a me sempre presenti. 
A cominciare dalla bellissima 
serata dell’8 Giugno scorso 
quando insieme abbiamo reso il 
giusto onore e riconoscimento ai 
50 anni di vita del Club nella 
splendida cornice di Villa Ma-
laspina con i suoi parchi e le sue 
lucciole. Ma non posso di-
menticare serate come quella 
del 10 Maggio 2007 quando 
abbiamo incontrato una persona 
straordinaria quale Antonio Au-
ricchio che con la sua intra-
prendenza e il suo “bell’essere” 
ci ha portati attraverso le sue 
fotografie addentro a mondi 
lontani e allo stesso tempo così 
contemporanei e problematici. 
Oppure incontri con il mondo 
dello sport (Rugby Viadana) o 
con la scienza e la tecnologia 
(Prof. Bonifazi). Oppure ancora 
l’ultima uscita il 17 Maggio scorso 
a Forlì dove abbiamo potuto 
coniugare in maniera perfetta 
cultura e tavola (ahi ahi ahi per 
coloro che non sono venuti…non 
sanno cosa si sono persi!). Nume-
rosi altri ancora sono i momenti 
positivi che hanno costellato 
questo mio cammino e di cui 
non posso, per ragione di spazio, 
fare adeguata menzione. 
 
Cosa lascio a chi mi seguirà? 
Lascio un Club certamente ben 
strutturato ed organizzato (ma 
questo non per merito mio), ma 
soprattutto consapevole che la 
strada dei prossimi 50 anni non 
corre solo su binari già percorsi, 
ma su strade e vie nuove. Che 
richiedono impegno e dispo-
nibilità. 
Non mi stancherò mai di af-
fermare che il Club ha bisogno 
delle forze e delle idee DI TUTTI! 
Nessuno deve sentirsi escluso, ma 
TUTTI DEVONO DARE IL LORO 
CONTRIBUTO! 

Sottolineo questo perché pur-
troppo non sempre ciò accade. 
Chi ha sempre lavorato continua 
a farlo e magari è anche stanco, 
vorrebbe una pausa. Al contrario 
c’è chi ha spesso osservato e 
continua ad osservare, sol-
levando magari anche obiezioni 
a quanto fatto dagli altri. “Storia 

di tutte le associazioni” direte voi. 
E’ vero, ma sono costretto a 
puntare il dito verso questa 
abitudine soprattutto nell’ottica 
del problema spinoso che lascio 
al mio successore, ossia quella 
del futuro delle cariche di Club 
(la Presidenza in primis)! L’ho già 
detto in una lettera di qualche 
mese fa, ma voglio ribadire il 
concetto che occorre program-
mare a più lungo termine quale 
sarà il Consiglio Direttivo del Club 
e, in quest’ottica, occorre che 
qualche giovane socio accetti 
senza riserve qualche carica 
all’interno del Club. Qualcuno 
dirà: “Squadra che vince non si 

cambia”, ma rispondo che NON 
E’ NELLA NATURA DEL ROTA-
RIANO “mantenere il potere” a 
lungo. Le cariche devono ruotare 
perché non siano sempre gli 
stessi a gestire la vita del Club. 
Mi rivolgo dunque a voi soci 
giovani. Ho bisogno che voi siate 
più presenti, più attivi alla vita del 
Club. Capisco la vita familiare, gli 
impegni di lavoro, tutto capisco. 
Ma uno sforzo in più forse lo 
potete e lo dovete fare. 
 
La lettera volge al termine. Cosa 
dire d’altro? Il motto che ha 
animato il mio mandato è stato 
“Sempre fare e dare meglio”. 
Non so se sono stato all’altezza 
dei suoi principi, non so nem-
meno se ho soddisfatto o piut-
tosto disatteso le aspettative di 
voi, amici miei. Certamente ho 
cercato di fare sempre del mio 
meglio soprattutto per mettere al 
passo il Club con gli altri Club e 
con il Distretto. Cercando anche 
di ritrovare una identità storica al 
Club attraverso la rievocazione 
delle figure dei Presidenti scom-
parsi e permettendo così di 
consolidare i rapporti tra il Club e 
i loro familiari. Probabilmente in 
questo lungo cammino un po’ di 
smalto il Club l’avrà perso lungo 
la strada. Recuperarlo sarà un 
altro dei compiti che Sandro 
insieme a noi del Consiglio cer-
cheremo di risolvere. 
Già per l’appunto Sandro ed il 
Consiglio. Alla fine dei miei giorni 

da Presidente permettetemi di 
ringraziare tutti coloro che mi 
hanno assistito, supportato e, 
perché no, anche sopportato. 
Grazie a tutto il Consiglio e a 
Sandro che a suo tempo mi 
diede disponibilità ad assumersi 
la carica di mio successore. Gli 
auguro una vita proficua come 
Presidente e tutto il mio sostegno 
e disponibilità per il Consiglio 
futuro. E sono certo che ben 
farà, anche perché ne ha i mezzi 
e le possibilità. E oltretutto 
l’accordo progettuale tra i nostri 
mandati è davvero positivo. 
 
Infine lasciatemi ricordare una 
persona che ha rappresentato 
molto per me e che purtroppo 
ho perso lungo questo cammino: 
Francesco Lisi. NON POSSO NON 
FARLO ORA, IN QUESTO MO-
MENTO, IN QUESTA SEDE. Lui 
aveva riposto molta fiducia in 
me e nel mio operato. Anche se 
le sue posizioni potevano essere 
non sempre condivisibili, allo 
stesso tempo ha rappresentato 
per me la figura di riferimento del 
Presidente del Rotary Club di 
Guastalla. Molto ho imparato da 
lui e mi rattrista che lui non possa 
essere qui al mio fianco al 
termine del mio mandato. 
 
Ora basta. Ho scritto troppo, 
come troppo parlo. Le ore sce-
mano, la lettera pure. 
Il tempo darà il giusto peso ad 
ogni azione. 
Il cammino è avviato. Non si può 
tornare indietro. 
 

Rotarianamente vostro. 
 

Andrea SPAGNA 
Presidente Rotary Club Guastalla 

 

 


